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Comune di Villaspeciosa
Provincia di Cagliari
Eccellenza Reverendissima, Monsignor Mani, La saluto cordialmente.
È sempre un piacere, un onore, averLa tra noi.

Do il benvenuto a Don Giorgio Vacca, che oggi prende possesso dell’altare della nostra Parrocchia. La Parrocchia Beata Vergine Assunta.

Benvenuto a nome mio personale, della Amministrazione Comunale, della cittadinanza tutta.

Villaspeciosa La accoglie con gioia, amicizia e speranza.

La accoglie ripensando a un progetto più volte interrotto, in questi ultimi sette anni, che ha visto protagonisti tre distinti Parroci, che si sono alternati nella guida della Parrocchia.

Guida che hanno dovuto lasciare, come molto spesso accade, inopportunamente e inaspettatamente, sia per loro che per l’intera comunità spirituale, che ha festeggiato al momento dell’arrivo e sofferto per la prematura dipartenza.

Avevamo riposto immensa fiducia, aspettative, in ognuno di essi.

Di volta in volta, con ottimismo, si era immaginato l’inizio di un nuovo apostolato che desse la possibilità di sviluppare, erigere un cammino di fede, di leale convivenza, di solidarietà, ponendo al centro la famiglia, la comunità, il nostro piccolo, grande Paese.

Un paese che ha saputo gioire, accogliere, amare e, allo stesso tempo patire per un distacco, lo ribadisco, mai annunciato ma puntualmente arrivato.

Sono convinto che anche loro avevano lo stesso desiderio: vivere, essere protagonisti di un apostolato “normale”.

Normale per durata, anche se, bisogna ammetterlo, non esiste un lasso temporale definito, non vi è nulla di codificato, né sono, né siamo consapevoli; normale perché, doveva significare, un periodo che permettesse quella essenziale continuità, tassello fondamentale per costruire assieme, un cammino di crescita, certamente spirituale, ma anche sociale, umana, civile e morale; normale per consolidare i valori della comunanza, per favorire il dialogo, il corretto confronto tra la gente, per rafforzare il concetto della famiglia, momento alto della Società civile, oggi più che mai minata, indebolita da false virtù di una stessa Società dove, per dirla con un luogo comune, l’uomo è solo un numero, dove tutto è relativo. 

Ebbene tutto ciò che non abbiamo potuto completare, con Don Gigi, Don Carlo, Don Fabio, mi auguro, se lo augura l’intera Comunità, che si possa traguardarlo, raggiungerlo, con l’apostolato che Lei Don Giorgio, si appresta a iniziare e che la cerimonia di accoglienza e saluto odierna sigilla.

La speranza, a cui ho testé accennato, e non a caso, è quella che La Sua missione, caro Don Giorgio, abbia quella indispensabile serenità e confacente durata per consentirLe, lo ribadisco con forza, di edificare, costruire quel tanto auspicato tragitto, con la cittadinanza, con le Istituzioni, per la crescita della comunità “Speciosese”.

L’Amministrazione Comunale sarà pronta e orgogliosa di dare con vigore il proprio contributo, di aiutarLa e sostenerLa, con il doveroso rispetto che Le è dovuto, nella consapevolezza dei propri ruoli, per perseguire il bene comune, della municipalità intera, per un paese sempre migliore.

Questa è la grande sfida.

Oggi più che mai, carissimo Don Giorgio, è quanto mai necessaria una costante, perseverante sinergia, tra la Chiesa e le Istituzioni civili, le aggregazioni, il volontariato, il cittadino, per vincere la grande scommessa che La attende.

Sappiamo che Lei ha una grande passione, tanta forza, cordialità, un sorriso da offrire a tutti, prerogative che gli permetteranno di ri-avviare quel progetto auspicato dalla moltitudine che oggi La abbraccia, fiduciosa e più che mai convinta che si possa dare impulso, accelerare, quel cammino tante volte interrotto.

Un sorriso temprato dal Suo faticoso e meritorio lavoro di cappellano all’ospedale “Brotzu”, luogo spesso di sofferenza, ma anche di aspettative, di desiderio.

Sicuramente, nella Sua missione, delicata e significativa, per il contesto in cui si è svolta, avrà avuto l’opportunità di spendere parole di conforto, di comprensione, di profonda vicinanza.

Questo paese, la Sua Gente, ha bisogno di comprensione e di vicinanza. Ha bisogno di un Parroco deciso, che faccia tesoro della continuità per proseguire un lavoro già avviato.

Ha necessità di una guida, presente e partecipativa, che sappia infondere fiducia e farsi seguire.

I parrocchiani, ne sia certo, la ascolteranno e accompagneranno.

Villaspeciosa è un popolo discreto, generoso, avrà modo di toccarlo con mano già dai prossimi giorni.

Caro Don Giorgio, la Gente di Villaspeciosa La guarda interrogandosi, piena di attese, ansiosa di mettersi al Suo fianco per aiutarLa nella Sua, nella nostra missione, quella missione che Sua Eccellenza l’Arcivescovo Le ha affidato. Si spera, che tra due anni, ormai questa è la cadenza storica, non si debba preparare un nuovo addio come, lo ripeto, in troppe occasioni è accaduto.

Vogliamo costruire con Lei un rapporto privilegiato che ci consenta di operare per rafforzare, certamente, il messaggio di Dio, ma anche per sostenere le fasce più deboli, per i bambini e i giovani, sempre più amareggiati, delusi e sfiduciati, per la mancanza di prospettive, per l’incertezza occupativa che deprime e avvilisce.

Tanti di quei giovani che in questi ultimi anni si sono avvicinati sempre più alle Parrocchie, affidandosi ai valori della fede per superare le difficoltà, hanno cercato nell’alto messaggio della Chiesa il conforto per le scelte più faticose.

Non dobbiamo deluderli.

Mi avvio a concludere.

Il Suo compito, caro Don Giorgio, sarà arduo, c’è tanto da fare.

Posso, comunque, assicurLe che sarà facilitato dal vivo desiderio, di un popolo, quello “Speciosese”, collaborativo, pronto a costruire con Lei un percorso per la fede, per la difesa della vita, per questa municipalità, unica, alla quale molto presto anche Lei si affezionerà.

Nel concludere il messaggio di saluto, un abbraccio affettuoso anche a Sua Eccellenza l’Arcivescovo che a breve, per le notizie che abbiamo, lascerà la guida della Diocesi di Cagliari. Grande è il lavoro che Lei ha svolto. Auguri Eccellenza.

Auguri Don Giorgio per la missione che Le è stata affidata.

Villaspeciosa, 16 Ottobre 2011

IL SINDACO

Elio Mameli
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